
-~

._" .I. ~o )"IV - N. 1-8 . Lu~lio . Aqosto 1936~Y Conto corre~o~ /"

~ - J/~Z: h

.'..'LATINAGEN. RASSEGNA MENSILE ILLUST~J.;;~~.7;~-;-:o"--~ .~I~ ,."1-,'" t.I-..': ;;.-."

;~ DIRETTORE, O. T. LOCCHI ,
" ;'~'~. _.:o'..,, ~. "~ '

.- ~~~, :1'7MAR19S7,',.~.
,..."'! I.' .>..' .~ "-- -- - ,,'~, - . ',,~ ~ ~ìVIs6~--4'"

h ~ i, (
. ".~., .~,,-.

o , i ".' ~

...' :
,.:,.;~
""'~'~I ~...- ,o, . (

,;~ ~

~

,:.
~.

, '

,

!

,

I. ,

,

Ir

POGGIO MIRTETO - PIAZZA VITTORIO EMANUELE (veduta parziale)



--

-~ ~ -

.'\~~-
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Nella valle del "cra Almone: ricordi storici c monu-
mentali Mario Bacci

Il Lago Vadimonc Alessandro Camilli- "
I Papi e Veroli . Erasmo Diamanti ~

La prima Mostra dell' Artigianato a Poggio Mirteto * * *

La Banda dell'Orfanotrofio Maschile di Rieti * * * ! ~
Il Dopolavoro di Poggio Mirteto . Sandra Massacci

Le feste di S, Gaetano a Poggio Mirteto . Creste Tarquinio Locchi

Il Concerto di Poggio Mirteto . ~. c. m. , Vi
Saggio di una bibliografia della provincia di Littoria - tr<

( seguito) . Ang-elo De Santis st<
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Nella valle del Sacro Almorìe~~~;~
Rìcordi storici e monumentali (:9

La valle attraversata dal fiumicellc Almone interposta fra la Regina
Viarum e l'Appia Nuova, è minacciata dall'invasione edilizia che st.1 pur-
troppo, travolgendo una delle più suggestive oasi di pa~saggio e di ricordi
storici del periodo imperiale. Questi però non si potranno ad ogni modo, mai
cancellare. Il piano regolatore ha infatti già tracciato per questa zona, la sualinea stradale. .

E' noto che i romani ebbero una particolare venerazione per divinità -
esotiche, come se le numerose divinità latine non fo~ro state sufficienti a :soddisfare i loro bisogni spirituali! .\ Cibele. divinità di Pessinunte. i romani '

si rivolsero infatti, dopo consultati i Libri Sibillini, specialmente perchè fa-
cesse in modo che Annibale. il quale premeva alle por~ di Roma, se ne an-
dasse. perchè costistuiva una minaccia ed un serio perKolo per Roma.

Chiesa di S. Urbano alla Calfarella. già tempio' 4edicato ad Anna Regill:l

(Foto .~/inari)
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I . SI. rI~ordl che anch~ per .far~ c~ssa~e un. flagello che Infierl In R?ma, I ro- ')
mani SI rivolsero ad Esculaplo In Epldaurla. Il serpent~, suo attributo, cho: j. fu a loro consegnato, avrebbe avuto la facoltà di far cessare la peste, Di qui -- -
l'erezione di un tempio in onore di Esculap;,. nell'Isola Tiberina (dove il '

serpente si rifugiò) su cui venne motto più tardi eretta la chiesa di S. Barto- .
lorneo, come sovrapposizione del culto cristiano al culto pagano che aveva or- -;--':-.

I mai perduto la sua importanza. ..
Le particolarità storiche e le vicende del, simulacro di Cibele nell'oc~a- j, sione del suo sbarco a Roma, nònchè la cerimonia della Lal.Jatio. furono dif- ;

fusamente narrate da Ovidio nel IV Libro dei celebri Fasti, nel quale egli '

cantò i giorni e le feste romane,
Giunta la nave che trasportava il simulacro, nei pressi dell' Almone, oveSenato, Sacerdoti e popolo si' erano radunati per ricearerla con tutti gli onori. -'

. essa (dice Ovidio) arenò. Nè valsero a disincagliarla i poderosi sforzi di
- marinai e di popolo, Naturalmente si considerò ciò come cattivo auspicio,
nel mentre si stavano facendo i peggiori presagi. Era pres,ente anche la bel-
lissima Vestale Massima, Quinta Claudia, la cui moralità fu messa in dub-
bio dai romani i q$li, a torto, credettero che essa non ottemperasse a quei
doveri di castità, che sono necessari affinchè una sacerdotessa di tale culto
non corresse il rischio di essere sepolta viva nel Camp~s Scelleratus. Dopo
un'accalorata implorazione alla Dea, della Vestale, che commosse gli astanti.
rssa sola potè facilmente trarre la nave dalla secca, fra gli applausi e le grida I
della moltitudine. La riabilitazione morale di Quinta Claudia non tardò ad i

avvenire, anzi, nell'occasione, risaltarono ancor più, le miracolose virtù di :
- Cibele, Fra i monumenti che commemorarono questo episodio, esiste ancora . j

nel Museo Capitolino un cippo dedicato a Cibele. nel quale si scorge la nave , 1

col simulacro, tratta dalla Vestale, !
Fu per questa circostanza che con le acque dell' Almone si lavava, una I

volta all'anno cioè il 27 Marzo. il simulacro della Dea Cibelé e gli indumenti
1del sud culto e per ciò il fiume divenne sacro, Forse questa cerimonia si svol-

geva alla foce cioè nel luogo ove avvenne l'incaglio della nave. Questo fium~
è locale ~ quindi di corto tragitto: cursu ilre brevissimus Almo, come scrisse
OL'ldio (Fasti IV). Qualcuno crede che nascesse a Marino.

La Lavatio M atris Deum assumeva però ogni anno un carattere poc.:>
confacente ai principii cristiani che erano ormai penetrati nelle masse. La ce-
rimonia che durò fino al IV Sec, D. C. sollevò anche per il suo carattere or-
giastico, vive proteste. S. Agostino lamentò appunto che « dei miserabili
istrioni cantassero pubblicamente delle cose dalle quali avrebbe arrossito non
dirò la Madre degli Dei. ma la madre di ogni uomo onesto» (De Civ, Dei.
lib. II. cap. IV).

M'a ormai questi erano gli ultimi aneliti del paganesimo ufficiale che si
avviava al tramonto definitivo,

* * * :

La costruzione romana ch trovasi nella vall~ dell' Almone a sinistra del
vicolo della Caffarella, aveva .un portico sorretto da quattro colonne rivolt@
verso il fiume. Esistono tracce della base. Fu detto che questa costruzione non I .
poteva essere !altro che il T empio del Dio Redicolo (del ritorno). Ciò non e ~ -
conforme alle asserzioni di Plinio, (N, H., X, 122). Egli scrisse infatti che '

tale tempio era situato: aextra Viae Appiae ad secundum lapidem, che può
identificarsi nella zona delle Catacombe di S. Calisto, chiamata appunto nel-
l'antichità Campus Rediculi, ,

,..
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,. --. -- -."~ - 1 Questo tempio sarebbe stato eretto
- dai romani per ricordare- la ritirata di

Annibale. che si era installato con le sue
truppe prop!"io nel luogo suddetto ~r
preparare un attacco a Roma. che non
avvenne.

Del Campus Redlculi parlò Plinio '

quasi per Incldens e per ricordare che
in qut:l CJmpo sarebbe stato sepolto.
dopo solenni funerali, un corvo che.
vivendo fra un monumento e l'altro
del Foro Romano', aveva imparato a
porgere il suo mattinale saluto special-
mente ai membri della famiglia impe-
riale. Per tali sue particolari prerogati-

I due pilastri che L'edonsi a lato del rico- ve era divenuto come una cosa sacra.
sl!uito Temi!io R~mano o a . \~ill~ .Borghese !vIa un bel giorno questa povera be- .~ :
contEngono In copra le IsCrIZIOnI In onore. l . ' d . . l o t~..;
di Anni/! Regilla rilroL'ate nel suo Pago stiO a sporco, n.on volen o, degli stiva 1 ~-..')ro

Triopio. che un calzolaio aveva esposto per la ,.' ..:'~

vendita all"~sterno della sua bottega. Il ,~,;~
calzolaio inviperito. con una sassata lo uccise. ~ l'uccisore fu, a sua volta, é~::'::;~~.~'/Q ""."0 ,~"lJ1assacrato dal popolo. '."~::X I.. '1': ~~

* * * '.,.; O{~,_.", ~ "f'~ ",~.. t':~ ,.-: .-.. .

Fu proprio in questa valle dell' Almone, chiamata più tardi della Caf- '~f-(~"'
farella, dal nome del proprietario, Caffarelli,! che Erode Attico, greco. lette- '.;:""
rato e mecenate delle arti a cui Antonino Pio aveva affidato la educazione dei
suoi figli Marco Aurelio e Lucio Vero, costruì, date le sue immense ricchezze.
un pagus o villa in onore della sua amata moglie, Annia Regillao Questo pos-
sedimento fu da lui rivestito di giardi- ,~ o --~ ~

ni, boschetti, ninfei, templi. etc. da co- stituire un vero lembo di paradiso ter-

restre. Il possesso fu anche chiamato
pagus Tnopius, non si conosce bene
per quale ragione.

Tutto procedeva nel più perfetto de-
gli idilli fra i due coniugi. quando ad
un tratto nel 165 si sparse la notizia
della morte di Annia Regilla. notizia
tanto più inattesa, inquantoche Annia
Regilla godeva perfetta salute. Si spar-
sero voci che non andarono a favore Tomba di Annia Regil!a, alla Caffarella
del marito. ma alle accuse mossegli, E- erronean,enlt? d~tta Tempio del Dio Redicolo
rode Attico riuscì a discolparsi. (Foto Alinarl)

Per dimostrare alla gente il suo dolore per tale perdita, Erode Attico
si lasciò andare a tali atti esagerati che insospettirono non poco, appunto
perchè eccessivi. Fece tappezzare a lutto la casa e rivestì di marmo grigio tutte
le pareti. dando anche luogo a delle osservazioni caustiche di qualcuno. Per
di più egli fece scolpire, specie su colonne e pilastri, la dicitura: Annia Re-
gilla. Erodi uxor, lumen domus, cuius haec praedia fuerunt.

-'--- _0 -



r .= --- -- c---:-
ff ,, .,
;, l j(I""
:' Non sappi.1mo come andasse a finire il Pago Triopio dopo la mort.: di -
: Erode Attico. Probabilm.:nte dovette essere abbandonato in modo ch.. quasi

tutto andò in lovina e in dimenticanza. Sotto Paclo V vennero alla luce àu.: --
iscrizioni poetiche che pOSSO:10 vedersi in copia a Villa Bolghese, nel luogo
ove fu ricostruito in imitazion: un avanzo del tempo di Antonino e Faus.ina.
In ess.: si ril~va il dolore di Erooe Attico per 1;1 p.:rdita della moglie.

Oltre qu.:sti documenti epigrafici si dov~tt~ro ritrovare in situ altre
tracce d.:1 Pago Triopio. Qu~sta plaga fu talmente cosparsa di rottami di mJr-
mo, da essere anch~ chiamata L'all,s marmorea. ma senza che nessuno pot..ss.:
darsi ragione di tale profusione di marmi. Fu il dotto archeolcgo Ennio Q.
Visconti che, dopo opportuni studi e ricerche, riuscì a identificare questo luo-
go. Se ciò non tos~e avvenuto sarebbe regnato ancor.l, forse, mistero ed inc~r-
tezza sulla ubicazione del Triopeo.

* * *

Spingendoci oltre nella ombrosa valle dell'Almone, prima di .lrrivarc ad -
l'.n ninfeo scavato nel masso. e salendo fino alla Via Appia Pignatelli, un viot-

: tolo a sinistra ci conduce nel possesso riservato Barberini, in cui trovasi un

altro bel monumento, pure collegato al Pago Triopio. La visione panoramica
,! è oltremodo suggestiva. Anche esso è notevole per la sua elegante struttura.
,ti Essendosi qui ritrovata nel 1616 un 'ara bacchica con iscrizione, si pensò che
li: ~ - . tale monumento fosse stato in origine .
:: dedicato a Bacco. Così lo chiamò an- I

ii! che il Piranesi in una delle sue celebri -
li; incisiohi. Ma ben altra però fu la sua

Il destinazione. Difatti, mentre la succi-
i' tata costruzione erroneamente detta:I 'i

l Tempio del Dio Redlcolo dovette es~e-
I re la tomba di Annia Regilla, queS!'J

,I fu, .fors.e, un tempio eretto pure dal
I: manto In suo onore.
,~! Il portico è sorretto da quattro belle
'! colonne scanalate che furono incorpo-
I rate nel prospetto, allorchè nel IX se-

colo il tempio fu convertito in chiesa\Tisioni paestislic",e aUa Caffarc[[:z .. d d. U(Pago Triopiol cnstlJna, e Icandolo a S. rbano. Le
pitture interposte fra pilastri corinzi,

~ono infatti di carattere cristiano, e vennero ritoccate, sembra, sotto U rba-
no VIII.' Se sono difettose nella forma, rappr~scntano però un notevole pro- I

gresso nella storia dell'arte pittorica. Ne esistono infatti pochi esempi in Rom:! --
di quel periodo. AI disopra della porta d'ingresso, sotto l'affresco, rappresen-
tante episodi della Crocifissione di N. S. è indicato il nome dell'autore delle
pitture, un tal Bonizzo e la data di esecuzione (lO Il). "
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